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Introduzione 

di Gianpiero Cioffredi 

Presidente dell’Osservatorio Tecnico Scientifico per la Sicurezza, la 

Legalità e la Lotta alla corruzione 

 

Come negli anni precedenti, anche il 2018 è stato caratterizzato da un intenso lavoro frutto della 
collaborazione e condivisione tra i suoi componenti e le Forze di polizia e la Magistratura. 

L’obiettivo delle iniziative promosse è stato quello di un sempre maggiore coinvolgimento delle 
scuole nella diffusione della cultura della legalità e della responsabilità anche utilizzando il 
linguaggio della musica e del teatro.  

Abbiamo altresì ritenuto importante continuare a promuovere incontri tematici tra le Forze 
dell’Ordine e gli studenti al fine di rafforzare il grado di fiducia dei giovani verso le Forze di polizia e 
le Istituzioni. 

Nel corso del 2018 l’Osservatorio ha svolto un lavoro importante di supporto alla Giunta per quanto 
riguarda la lotta all’usura e il riutilizzo dei Beni Confiscati e Sequestrati alla criminalità organizzata 
in raccordo con il Tribunale di Roma e con l’ANBSC.  

La Relazione delle attività relative al corrente anno rappresenta numerose iniziative realizzate in un 
contesto caratterizzato da una segreteria di supporto all’attività dell’Osservatorio composta da una 
sola risorsa umana proveniente da LazioCrea. L’Osservatorio ha potuto comunque contare sempre 
sulla collaborazione dell’Area Sicurezza Integrata e lotta all’Usura, del Presidente della I 
Commissione Rodolfo Lena, dei componenti la I Commissione e del Presidente Nicola Zingaretti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

    24-31/01/2018 – Esposizione “Teca Quarto Savona 

Quindici” 

 

Vice capo vicario della Polizia Luigi Savina, Prefetto Filippo Dispenza, 

Questore di Roma Guido Marino, Tina Montinaro vedova del caposcorta 

Antonio Montinaro, Ministro della Giustizia Andrea Orlando, Presidente della 

Regione Lazio Nicola Zingaretti. 

 

Oggetto: 

Si è tenuta, a Piazza Colonna a Roma, l’esposizione della teca con la “Quarto 

Savona 15”, la Fiat Croma saltata in aria a Capaci nell’attentato in cui 

rimasero uccisi il giudice Giovanni Falcone e gli agenti di scorta Antonio 

Montinaro, Vito Schifani e Rocco Dicillo. 

È stata la Galleria Alberto Sordi ad ospitare dal 24 al 31 gennaio, i resti di 

quell’auto divenuta uno dei simboli della memoria della strage e di lotta alla 

mafia: a distanza di 26 anni dal tragico evento ancora oggi la vettura 

percorre chilometri per testimoniare la forza della legalità, nonostante sia 

stata colpita in pieno dalla deflagrazione di 600 chili di tritolo. 

Questa mattina hanno preso parte all’evento, tra le autorità civili e militari, 

il. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

29/01/2018 – “Terra e Libertà” consegna terreni 

confiscati agli istituti agrari del sud 

pontino: 

Damiano Coletta per il Comune di Latina, accompagnato dal Vicesindaco 

Maria Paola Briganti; Anna Maria Bilancia, Sindaco di Priverno e dirigente 

scolastica del Teodosio Rossi; Salvatore Vento, Primo cittadino di Spigno 

Saturnia, dirigenti scolastici Vincenzo Lifranchi per il San Benedetto di Borgo 

Piave e Lidia Cardi del comprensivo Itri, Presidente della Regione Nicola 

Zingaretti 

 

 

Oggetto: 

Sono stati consegnati agli istituti agrari San Benedetto di Latina, Priverno, Itri 

e Spigno Saturnia i terreni confiscati alle mafie. Alla cerimonia "Terra e 

Libertà, da beni confiscati a beni comuni", svolta all'istituto "Teodosio Rossi" 

di Priverno, erano presenti il presidente della Regione, Nicola Zingaretti, 

insieme a diversi sindaci e ai dirigenti scolastici. 

A Latina nasce il marchio Solea che rappresenta l’olio prodotto dagli Istituti 

Agrari del Lazio che coltiveranno le terre confiscate alle mafie grazie al 

progetto della regione che sta restituendo ai cittadini i beni confiscati alla 

criminalità organizzata.  

Con i Comuni e gli istituti sono state stipulate tre convenzioni, grazie alle quali 

le scuole hano ricevuto in concessione dei terreni a uso agricolo sequestrati 

ai clan mafiosi da utilizzare per l'attività didattica. 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 



 
 

29/01/2018 – “Educare alla legalità” a Ostia: 

Germana Paoletti (assessore alle Politiche Educative Municipio X), Lirio 

Abbate (vicedirettore dell’Espresso), Gianpiero Cioffredi (presidente 

osservatorio per la sicurezza e la legalità della Regione Lazio) e Marco 

Genovese (Libera Roma) 

 

 

Oggetto: 

Gli appuntamenti di sensibilizzazione alla legalità, dopo il caso Spada, non si 

sono fermati. Questa volta l’occasione è stata un incontro al liceo scientifico 

statale Antonio Labriola, dove Germana Paoletti (assessore alle Politiche 

Educative Municipio X), Lirio Abbate (vicedirettore dell’Espresso), Gianpiero 

Cioffredi (presidente osservatorio per la sicurezza e la legalità della Regione 

Lazio) e Marco Genovese (Libera Roma), si sono incontrati nell’aula magna, 

per un appuntamento dal titolo “Educare alla legalità”. 

Una giornata voluta dall’associazione studenti - ex studenti del liceo Labriola, 

per sensibilizzare i ragazzi sul tema del contrasto alle mafie. 

GlL’organizzazione si è rifatta alle parole del giornalista Giulietti e di Don 

Ciotti che, in occasione della manifestazione in piazza Anco Marzio avvenuta 

il 16 novembre, avevano asserito che una lotta efficace contro le mafie non 

può che cominciare dalle scuole. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

2-4/02/2018 - Stati Generali Antimafia “Contromafie”: 

Don Luigi Ciotti, Gian Carlo Caselli, Nicola Zingaretti, Virginia Raggi, Enza 

Rando, Federico Cafiero De Raho, Rosy Bindi, Nando Dalla Chiesa, Beppe 

Giuglietti, Francesco Menditto, Mons. Nunzio Galantino, Gianpiero 

Cioffredi. 

 

Oggetto: 

Contromafie alla sua quarta edizione diventa Contromafiecorruzione per 

sottolineare con forza lo stretto legame tra i fenomeni mafiosi e quelli 

corruttivi. 

Si tratta di un appuntamento rivolto a tutte le realtà aderenti a libera, con le 

quali negli ultimi mesi si è costruito il programma attraverso un percorso 

partecipato e che, fin dalla prima edizione del 2006, ha sempre 

rappresentato un momento di confronto tra le Istituzioni e la società civile 

responsabile, un luogo di dialogo e di presa di posizione, uno spazio nel quale 

si potesse definire il possibile a partire dall’esistente.  

Contromafiecorruzione è un’Italia che s’incontra per lavorare insieme, per 

fare il punto sullo stato della lotta alle mafie e alla corruzione nel nostro 

Paese, con un occhio di riguardo a quanto accade in Europa e oltre, 

confrontando il proprio dire, ma soprattutto mettendo insieme esperienze e 

concretezze.  

Contromafiecorruzione è osare un tempo nuovo con un rinnovamento dei 

percorsi, dei linguaggi e degli strumenti nella lotta alle mafie e alla 

corruzione: soffermarsi sulla meraviglia della domanda, leggere con occhi 

nuovi la realtà e i suoi cambiamenti, per riscrivere il vocabolario dell’impegno 

civile contro le mafie e la corruzione nel segno della continuità.  

Contromafiecorruzione è infatti una proposta di impegno e di lavoro che 

libera mette a disposizione di quanti, singoli e associati, non si rassegnano 

allo strapotere della criminalità mafiosa e della corruttela, ma cercano ogni 

giorno, spesso lontano dalla ribalta, di porre un argine civile e democratico 

alla barbarie e alla violenza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 



 
 

 

 

12/02/2018 – Presentazione libro “La mafia dopo le 

stragi”: 

 

 Attilio Bolzoni, giornalista e scrittore 

 Luca Tescaroli, magistrato della Direzione Distrettuale Antimafia di 

Roma 

 Francesco Forgione, laboratorio antimafia Università la Sapienza di 

Roma 

 Gianpiero Cioffredi, Presidente dell’Osservatorio per la Sicurezza e 

Legalità  

 

Oggetto: 

“Della mafia prima delle stragi del ’92 e ’93 sappiamo tanto ma quella 

mafia oggi non c’è più. È finita un’epoca. Sono passati più di venticinque 

anni dalle uccisioni di Giovanni Falcone e di Paolo Borsellino ma di come 

si siano evolute le mafie nel nostro Paese, sappiamo tutto e niente. Le 

grandi organizzazioni criminali hanno preso altre forme, si sono 

trasformate in élite che puntano ad accorciare le distanze fra mondo 

legale e mondo illegale. Le mafie sono diventate apparentemente sempre 

meno aggressive e sempre più “collusive”, attraenti. E si nascondono. A 

volte non le riconosciamo più. Il libro ‘La mafia dopo le stragi’ di Attilio 

Bolzoni, edito da Melampo, apre una strada nuova verso un dibattito, a 

più voci, sull’analisi delle mafie oggi nel sistema Paese. 

A parlarne presso WeGil di largo Ascianghi 5 di Roma sono stati: il 

magistrato della Direzione Distrettuale Antimafia di Roma, Luca Tescaroli, 

il Coordinatore del laboratorio antimafia dell’Università La Sapienza, 

Francesco Forgione, l’autore del libro Attilio Bolzoni e Gianpiero Cioffredi, 

Presidente dell’Osservatorio per la Sicurezza e la Legalità della Regione 

Lazio. 

 

 



 
 

 

 

 

 



 
 

16/02/ 2018 - Premiazione dei vincitori del concorso 

“Un brano contro le mafie””: 

 

 

 

Oggetto: 

Un Brano Contro Le Mafie, il concorso musicale rivolto agli studenti degli 

istituti comprensivi e superiori del Lazio, ha tagliato il suo secondo traguardo. 

L’iniziativa, promossa dall’Osservatorio per La Sicurezza e la Legalità della 

Regione Lazio, ha coinvolto decine di istituti scolastici chiamati a presentare 

insieme ai ragazzi un brano musicale il cui tema principale è la lotta alla 

criminalità organizzata. 

Il fine dell’evento è stato quello di sensibilizzare giovani e giovanissimi a una 

tematica tanto delicata quanto complessa, spingendoli a guardare più da 

vicino una realtà che solo apparentemente è lontana da loro. 

Sono dieci gli artisti giunti al rush finale, provenienti da altrettanti istituti del 

Lazio, questi i loro nomi e i nomi dei loro inediti: Sordi’s band – Grazie a voi, 

JHF – Vorrei che la mia voce diventasse un coro, PortoSicuro – Ad alta voce, 

Andrea Boiani – Fight Their Game, Stefano e Kiara – Nessuno sarà solo, 

Blacklights – Mamma Italia, Amici in Musica – Il boss di me stesso, Blackout 

– The Priest, Musicherellando Band – La nostra scelta facile, Rockeros – Non 

la volevo così. Sono questi i 10 protagonisti della compilation “Un Brano 

Contro Le Mafie – Vol.2” edita da Jaf Eventi e distribuita in 10.000 copie 

fisiche oltre che sulle principali piattaforme online di streaming come Spotify, 

Google Music, Apple Music. Sordi’s Band e JHF si sono aggiudicate, inoltre, 

un buono acquisto spendibile in attrezzature e strumenti musicali destinati 

alla scuola di appartenenza. 

Presso il WEGIL, sito in Largo Ascianghi, 5, si è la cerimonia di premiazione 

ufficiale alla quale hanno preso parte i dieci finalisti accompagnati da una 

delegazione proveniente dai rispettivi istituti scolastici. 

Ad aprire la cerimonia insieme al Presidente dell’Osservatorio per la Legalità 

e la Sicurezza Dott. Gianpiero Cioffredi, il rapper Grossover, vincitore con il 

brano “Italia Libera” dell’ultima edizione del concorso. 

Madrina della manifestazione la cantante/autrice Amara. 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 



 
 

23/04/2018 – Presentazione III° Rapporto “Mafie nel 

Lazio”. 

Nicola Zingaretti (Presidente della Regione Lazio), Gianpiero Cioffredi 

(Presidente Osservatorio Sicurezza e Legalità della Regione Lazio), Don Luigi 

Ciotti(Presidente Associazione Libera), Paola Basilone (Prefetto di Roma), 

Guido Marino (Questore di Roma), Gen. Antonio De Vita (Comandante 

Provinciale Carabinieri di Roma), Col. Gerardo Mastrodomenico 

(Comandante G.I.C.O. della G.d.F.), Col. Francesco Gosciu (Capo Centro 

Operativo DIA di Roma) 

 

 

Oggetto: 

Nella mattinata alle ore 11 presso WeGil, Largo Ascianghi, a Roma, è stato 

presentato il III Rapporto “Mafie nel Lazio”. 

Il Rapporto è un resoconto dettagliato e documentato delle principali 

inchieste giudiziarie sulle organizzazioni criminali nel Lazio, dei documenti 

istituzionali e degli interventi pubblici sul fenomeno mafioso nel periodo da 

luglio 2016 a dicembre 2017. Il lavoro nasce dal confronto con le Forze di 

Polizia, la Magistratura e le Istituzioni ed è il risultato del monitoraggio curato 

dall’Osservatorio per la Sicurezza e la Legalità della Regione Lazio. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

26/04/2018 – Anti Corruption Toolkit for SMEs (ACTs). 

Prefetto di Latina Maria Rosa Trio, Mauro Zappia Commissario della Camera 

di Commercio, Giuseppe Del Medico Responsabile progetti per lo sviluppo 

della legalità economica di Unioncamere, Vito Giannella Direttore del 

progetto ACTS, e Gianpiero Cioffredi Presidente dell’Osservatorio per la 

Sicurezza e la Legalità della Regione Lazio. 

 

 

Oggetto: 

Si è tenuto nella mattinata il convegno della Camera di Commercio Latina sul 

fenomeno della corruzione. L’evento, dal titolo “La cultura della legalità per 

un territorio libero e partecipato”, è stato organizzato per diffondere le 

risultanze del progetto Anti Corruption Toolkit for SMEs, a valere sul 

programma Internal Security Fund (Fondo Sicurezza Interna), che coinvolge 

l’Unioncamere, quale soggetto capofila, l’Unioncamere Europa, 

Eurochambres, la Camera di Commercio di Bari, la Camera di Commercio, 

Industria, Navigazione e Agricoltura di Constanta (Romania) e la Camera di 

Commercio e Industria della Serbia, con l’obiettivo di analizzare, nell’ambito 

dei Paesi membri dell’Unione e di quelli che intendono entrare a farne parte, 

il fenomeno della corruzione che colpisce in particolare le piccole e medie 

imprese nel loro rapporto con la pubblica amministrazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 



 
 

23/05/2018 – Presentazione del libro “A mano 

disarmata” di Federica Angeli: 

 

Oggetto: 

Combattere la mafia con la penna "mentre i clan avevano armi, pistole e 

benzina". Questo racconta Federica Angeli, attualmente sotto scorta, nel 

libro ’A mano disarmata’ presentato al teatro Argentina agli studenti delle 

scuole del Lazio. Sul palco con la cronista di Repubblica Gianpiero Cioffredi 

reponsabile Osservatorio legalità della Regione Lazio e Enrico Bellavia di 

Repubblica. 

La manifestazione nell’ambito delle iniziative per il 26esimo anniversario 

della strage di Capaci, organizzata dalla Regione Lazio, in collaborazione con 

il Progetto Abc e il Miur/ ufficio scolastico regionale. 

"La lotta contro il clan di Ostia che ho portato avanti per millesettecento 

giorni - ha raccontato la giornalista di Repubblica nel teatro pieno di studenti 

- è stata combattuta con la penna mentre i clan avevano pistole, armi e 

benzina. Il senso del libro è quello di far venire voglia alla gente di alzare la 

testa e di dire ’no’. Solo se passa questo messaggio potremo dire che la mafia 

non ha vinto." 

Durante l’evento, alla presenza del Procuratore generale di Roma Giovanni 

Salvi e del presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti, il codice penale 

di Giovanni Falcone, che fa la staffetta tra le scuole, è stato consegnato 

all’Istituto tecnico Carlo Urbani di Ostia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 
 

 
 

 



 
 

04/06/2018 – Giornata di chiusura progetto “Mafia 

comprenderla per combatterla” a Ostia  

 Attilio Bolzoni (giornalista di Repubblica) 

 Enrico Bellavia (giornalista di Repubblica) 

 

Oggetto: 

si è svolto presso l’Istituto Carlo Urbani di Ostia l’incontro conclusivo del 

progetto “Mafia: comprenderla per combatterla, in collaborazione con 

l’Associazione “La Città del Sole”, volto alla promozione della cultura della 

legalità e al contrasto alle mafie. 

L’evento ha visto la partecipazione delle scuole di Ostia che sono state 

coinvolte nel suddetto progetto e ha avuto come ospiti ipersonalità 

impegnate nella lotta alla mafia, tra cui Giampiero Cioffredi, Presidente 

dell’Osservatorio alla legalità della Regione Lazio, Attilio Bolzoni ed Enrico 

Bellavia, giornalisti de La Repubblica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 
 

 
 



 
 

 

15/06/2018 – Presentazione III° Rapporto “Mafie nel 

Lazio” a Nettuno 

Presidente dell’Università civica Andrea Sacchi Roberto Fantozzi. 

Commissario Prefettizio Bruno Strati, il Presidente dell’Osservatorio 

Regionale per la sicurezza e legalità Giampiero Cioffredi, il sostituto 

Procuratore antimafia Maria Cristina Palaia, Edoardo Levantini Associazione 

“Coordinamento Antimafia Anzio-Nettuno”, Fabrizio Marras Associazione 

“Reti di Giustizia – Il sociale contro le mafie”. 

 

Oggetto: 

Nella sala consiliare del comune di Nettuno, per iniziativa dell’Università 

Civica “A. Sacchi”, è stato presentato alla città il III° Rapporto “Mafie nel 

Lazio”, curato dall’Osservatorio Tecnico-Scientifico per la Sicurezza e la 

Legalità della Regione Lazio.  

Maria Cristina Palaia, sostituto procuratore Direzione Nazionale Antimafia, 

ha introdotto il IIIo Rapporto “Mafie nel Lazio”, illustrandolo come 

documento molto rilevante per la ricostruzione delle dinamiche criminali in 

materia di associazione di stampo mafioso. Da anni si è accertata la presenza 

di cosche calabresi della ‘ndrangheta, o a loro contigue, nella provincia di 

Latina, ma anche nei comuni di Aprilia, Nettuno, Anzio, Ardea, Pomezia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 
 

 

 
 



 
 

 

21/06/2018 – Presentazione progetto “Game Over” a 

Ostia 

Presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti, Presidente dell’Osservatorio 

per la Sicurezza e la Legalità regione Lazio Gianpiero Cioffredi, Presidente 

Ipab Asilo Savoia Massimiliano Monnanni, 

 

Oggetto: 

Nell’ambito dell’accordo sottoscritto con il Tribunale di Roma e la Regione 

Lazio per la realizzazione del programma “Talento & Tenacia – Crescere nella 

Legalità”, l’Asilo Savoia, Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza, si 

appresta ad avviare una forma di intervento sperimentale di prevenzione del 

disturbo da gioco d’azzardo, dedicata in particolare a preadolescenti e 

adolescenti. L’elaborazione del progetto, per la prima volta in Italia, è legata 

al sequestro preventivo di una sala slot sita nel Quartiere di Nuova Ostia 

nell’ambito di una nota indagine per associazione a delinquere, usura e 

riciclaggio. Allo scopo di riqualificare il bene sequestrato alla malavita l’IPAB 

ha acquisito in locazione la società sequestrata, lasciando inalterata la sala 

slot e trasformandola in un “laboratorio vivente” ove ricostruire ed 

analizzare il contesto dell’azzardo. L’integrazione di attività psicoeducative 

con testimonianze e simulazioni, andrà così a costituire un modello di 

intervento capace di suscitare l’interesse, e di rispondere concretamente, 

alle domande ed alle reazioni dei beneficiari del percorso. 

Il programma verrà implementato da esperti del settore e si avvarrà della 

collaborazione di realtà associative di consolidata esperienza, nonché delle 

Istituzioni, mondo accademico e Forze dell’Ordine, soggetti ai quali verrà 

proposta la sottoscrizione di un Protocollo d'Intesa dedicato. L’idea 

progettuale è coerente con le linee guida del Piano sul gioco d’azzardo 

patologico varato dalla Regione Lazio a dicembre 2017 che prevedono azioni 

di “prevenzione universale rivolta alla popolazione generale, mediante 

iniziative e campagne di sensibilizzazione, di educazione ed informazione, al 

fine di scongiurare il rischio di sviluppare dipendenza patologica verso il gioco 

d'azzardo” ed a livello di target risponde alle priorità del piano, secondo cui 

“esistono segmenti di popolazione più̀ vulnerabili, per esempio gli 

adolescenti, in particolare nella fascia di età̀ compresa tra i 15 e i 25 anni, 

verso i quali avviare azioni di prevenzione attraverso il coinvolgimento delle 

istituzioni scolastiche”.. 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

30/06/2018 – Presentazione III° Rapporto “Mafie nel 

Lazio” a Ladispoli 

Fabrizio Pederiva Libera, Antonio Di Terlizzi – Vice Capo Centro Operativo 

della DIA di Roma, Giampiero Cioffredi – Presidente dell’Osservatorio 

sicurezza e legalità Regione Lazio. 

 

 

Oggetto: 

Presso la biblioteca comunale Peppino Impastato di Ladispoli, il presidio di 

LIBERA di Ladispoli/Cerveteri ha proposto il convegno “LE MAFIE NEL LAZIO 

E NEL NOSTRO TERRITORIO. TERZO RAPPORTO REGIONALE”. 

Al convegno hanno partecipato numerosi cittadini, le associazioni, i 

rappresentanti delle forze politiche e sindacali, i sindaci di Cerveteri e 

Ladispoli e diversi amministratori pubblici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

30/06/2018 – Commemorazione “55° Anniversario 

della strage di Ciaculli” a Cassino: 

Generale Pasquale Angelosanto (Comandante Ros), Giuseppe Antoci (già 

Presidente del Parco dei Nebrodi), Paolo Borrometi (giornalista), Colonnello 

Fabio Cagnazzo (Comandante Provinciale dei Carabinieri di Frosinone), 

Gianpiero Cioffredi (Presidente Osservatorio per la Sicurezza e la Legalità-

Regione Lazio), Marino Fardelli (nipote del carabiniere vittima della strage 

di Giaculli), Mariano Grossi (Poeta), Luciano D’Emanuele (Procuratore della 

Repubblica di Cassino), Carlo Maria D’Alessandro (Sindaco di Cassino), 

Colonnello Massimiliano Fortino (Comandante Gico-Guardia di Finanza di 

Palermo), Colonnello Francesco Gosciu (Capo Centro Operativo Dia di 

Roma), Rodolfo Lena (Presidente Commissione Antimafia e Sicurezza del 

Consiglio Regionale Lazio), Angela Nicoletti (giornalista), Generale Angiolo 

Pellegrini (già capo del Nucleo Investigativo con Giovanni Falcone), Donato 

Rivieccio (cantante), Ettore Rosato ( Vice Presidente della Camera dei 

Deputati), Antonello Velardi (giornalista e Sindaco di Marcianise), Emilia 

Zarrilli (Prefetto di Frosinone) 

 

Oggetto: 

La Regione Lazio ricorda le vittime della strage di Ciaculli, una delle più 

sanguinose compiute dalla mafia a Palermo. Il 30 giugno 1963, nel corso della 

prima guerra di mafia che caratterizzò i primi anni Sessanta, una Giulietta 

Alfa Romeo, imbottita di tritolo esplose, provocando la morte di sette tra 

carabinieri, poliziotti e artificieri dell’Esercito. 

Le vittime furono il tenente dell’Arma Mario Malausa e il maresciallo capo 

Calogero Vaccaro, i carabinieri Eugenio Altomare e Marino Fardelli, il 

maresciallo della polizia Silvio Corrao, il maresciallo dell’Esercito Pasquale 

Nuccio e il soldato Giorgio Ciacci. Il ricordo delle vittime della strage è stata 

l’occasione per onorare tutte le vittime di mafia ed esprimere sincera 

gratitudine all’azione quotidiana delle Forze di Polizia nella lotta alla 

criminalità organizzata. 

La strage è stata ricordata a Caira frazione di Cassino, dove nacque una delle 

vittime, Marino Fardelli insignito della Medaglia d’Oro al Merito Civile. 

I momenti salienti sono stati l’inaugurazione della mostra “Non Solo Parole”, 

l’annullo filatelico a cura di Poste Italiane e l’esibizione della Fanfara dei 

Carabinieri. Durante la manifestazione sono state consegnate delle borse di 

studio alla classe VC della scuola primaria di Caira che ha partecipato al 

concorso sulla storia di Marino Fardelli. 

 

 

 



 
 

 

 
 

 

 
 

 

 



 
 

 

02-06/07/2018 - 1° edizione “Summer School 

Antimafia” 

 

 Procuratore della Repubblica di Roma Giuseppe Pignatone 

 Procuratore Aggiunto Michele Prestipino, del Sostituto Procuratore 

Ilaria Calò 

 Giudice per le misure di Prevenzione Guglielmo Muntoni 

 Gip Alfonso Sabella 

 Vertici romani Ros, Squadra Mobile, Gico e Dia 

 Nando Dalla Chiesa, Fabrizio Feo, Attilio Bolzoni, Giovanni Tizian, 

Isaia Sales 

 

 

Oggetto: 

La Regione Lazio ha promosso dal 2 al 6 luglio 2018 una Summer School 

dedicata alla presenza delle mafie nel Lazio e rivolta a studenti universitari, 

operatori dell’antimafia sociale, amministratori pubblici, imprenditore e 

ordini professionali vede il coordinamento scientifico del prof. Enzo Ciconte. 

È la prima esperienza di una Summer School antimafia promossa da una 

Regione e si è ispirata all’esperienza inaugurata da Nando Dalla Chiesa 

all’Università di Milano. Un’occasione preziosa per confrontarsi sulla 

presenza delle mafie nel Lazio con   studiosi di fama nazionale e 

internazionale, magistrati impegnati in prima fila, giornalisti, professionisti, 

dirigenti di associazioni impegnate sui temi della legalità e dei diritti ed   

esponenti delle istituzioni politiche. 

Cinque giornate di sperimentazione alle quali hanno partecipato con 

interesse e attenzione studenti, insegnanti, cittadini attivi, studiosi di varie 

discipline e giornalisti, uniti dalla voglia di conoscenza. Momento unico per 

apprendere nuove buone pratiche o aggiornare il sapere in vista di una più 

coraggiosa azione contro le mafie organizzate, avendo l’opportunità di 

confrontarsi anche con persone dagli incarichi pubblici che altrimenti nel 

quotidiano ci sarebbe stato più difficile incontrare. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 
 

17/07/2018 - “Crescere nella legalità” a Roma, 

quartiere Montespaccato: 

Nicola Zingaretti Presidente della Regione lazio, Gianpiero Cioffredi 

Presidente dell'Osservatorio Legalità e Sicurezza, Alessandro Oliva 

Amministratore giudiziario della struttura, Luca Della Casa Giudice delegato, 

Giuseppina Castagnetta Presidente del XIII Municipio, Guglielmo Muntoni 

Presidente della Terza Sezione delle Misure di Prevenzione del Tribunale di 

Roma, Massimiliano Monnanni Presidente dell'Ipab Asilo Savoia, Marco 

Amelia ex portiere di Roma, Milan e campione del mondo 2006. 

 

 

Oggetto: 

Il Presidente Nicola Zingaretti, ha presentato, il progetto promosso dalla 

Regione Lazio per garantire la continuità dell’attività calcistica per 600 

bambini e ragazzi iscritti alla “Polisportiva Dilettantistica Montespaccato” 

sequestrata dall’Amministrazione Giudiziaria al clan Gambacurta, dopo gli 

arresti del 19 giugno scorso. Grazie a un accordo sottoscritto da Regione 

Lazio e il Tribunale di Roma, con la collaborazione dell’IPAB Asilo Savoia e 

dell’Osservatorio per la Sicurezza e la Legalità, la Regione Lazio realizza un 

progetto unico in Italia, un’iniziativa senza precedenti che consentirà, 

attraverso un‘Istituzione pubblica, la gestione di una società sequestrata alla 

criminalità organizzata garantendo ai ragazzi del quartiere il diritto al gioco 

all’insegna della legalità e dei valori dello sport. 

Il progetto sportivo sarà seguito in prima persona dal campione del mondo 

ed ex portiere di Milan e Roma, Marco Amelia. 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

  

 



 
 

18/07/2018 – Commemorazione XXVI° Anniversario 

della strage di Via D’Amelio: 

 

 

 

Oggetto: 

Il XXVI° Anniversario della strage di Via D’Amelio è stato commemorato, in 

collaborazione con Associazione di Promozione Sociale “Pluralia” e il 

Municipio II di Roma Capitale, presso Piazza Mancini – Roma mediante la 

messa in scena dello spettacolo: “IL CORAGGIO DELLA LEGALITA’: PAOLO 

BORSELLINO” curato dalla Compagnia Stabile Assai della Casa di Reclusione 

Rebibbia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 



 
 

06/08/2018 – Consegna giardino confiscato nel 

quartiere Romanina: 

 

 

 

Oggetto: 

Il Presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, ha consegnato nel 

pomeriggio di lunedì 6 agosto al comitato di quartiere Campo Romano-

Casalotto un'area verde parte della villa confiscata alla famiglia Casamonica 

in via di Roccabernarda 15, alla Romanina, destinata a diventare un parco 

pubblico. Le chiavi della nuova area sono state consegnate ai rappresentanti 

del comitato di quartiere, che parteciperà anche alla progettazione condivisa 

del parco dopo l'abbattimento dell'immobile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 



 
 

01/09/2018 - Rappresentazione teatrale “Donne e 

Mafia” a Castelforte (LT): 

 

 

 

Oggetto: 

Presso il Comune di Castelforte, in Piazza dell’Emigrante è andato in scena lo 

spettacolo “Donne e Mafia” scritto e diretto da Simonetta De Nichilo, con 

Chiara Carpentieri, Simonetta De Nichilo, Anna Rita Gullaci, Matilde Piana, 

Tiziana Santercole, Chiara Spoletini. 

Voci di donne, di ragazze, di madri che raccontano le loro storie e ci 

trasportano in un viaggio nel tempo e nei luoghi che hanno visto la nascita e 

lo sviluppo del fenomeno mafioso. 

Donne di Mafia che testimoniano una realtà femminile in cui forza morale, 

coraggio, capacità di affermare i propri valori, unite all’amore (un amore 

fatto anche di stima, per figli, fratelli o mariti, vittime della ferocia mafiosa), 

aiutano a sfidare coraggiosamente un sistema, sono donne che osano 

opporsi non solo all’organizzazione mafiosa ma alla stessa cultura di cui si è 

sempre circondata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

 
 

 



 
 

09/09/2018 - Premio Monti Frumentari 2018 a 

Leonessa (RI): 

 

 

 

Oggetto: 

Consegnato il premio Monti Frumentari 2018 all’Osservatorio Tecnico 

Scientifico per la sicurezza, la Legalità e la lotta alla corruzione della Regione 

Lazio nella persona del Presidente Gianpiero Cioffredi.  

In occasione dei festeggiamenti di San Giuseppe da Leonessa, il Sindaco l’On. 

Paolo Trancassini ha conferito il premio al Presidente Cioffredi in quanto 

l’osservatorio si distingue per l’ottimo lavoro che svolge sul territorio sotto il 

profilo della prevenzione e per gli importanti risultati conseguiti nella lotta 

contro il fenomeno dell’usura.  

San Giuseppe da Leonessa decise di dedicarsi ai più poveri e, tra loro, ai 

contadini. Diede così vita ai Monti Frumentari. 

Si trattava di una forma di sostegno, una sorta di anticipazione di quello che 

poi sarà il micro-credito. Era una ‘banca’ dei semi che dava le sementi ai 

contadini in difficoltà che altrimenti non avrebbero potuto coltivare i campi.  

Così a Leonessa in occasione dei festeggiamenti settembrini, si è soliti 

ricordare la lotta all’usura conferendo un premio a chi si distingue in questa 

lodevole pratica sociale nella difesa dei più deboli e nella lotta contro una 

delle piaghe più disastrose del vivere civile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 
 

 

 

 



 
 

18/09/2018 – Commemorazione XXV° Anniversario 

della morte di Don Pino Puglisi: 

Francesco Deliziosi, caporedattore del Giornale di Sicilia, Monsignor Corrado 

Lorefice Arcivescovo di Palermo, Giuseppe Pignatone Procuratore della 

Repubblica di Roma, Nicola Zingaretti Presidente della Regione Lazio, 

Gianpiero Cioffredi Presidente dell’Osservatorio per la Sicurezza e la Legalità. 

 

Oggetto: 

Un ricordo di padre Pino Puglisi a 25 anni dal suo assassinio. La Regione Lazio 

ha promosso un’iniziativa istituzionale in memoria del sacerdote palermitano 

assassinato da Cosa nostra il 15 settembre 1993. Con l’occasione è stato 

presentato il volume “Se ognuno fa qualcosa si può fare molto”, edito da BUR 

Rizzoli. 

La manifestazione promè avvenuta all’indomani della visita di Papa 

Francesco a Palermo nella quale il Pontefice ha confermato le Chiese siciliane 

come strumento di liberazione dalla mafia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 
 

27-28/10/2018 – “Quadri Sacri – Concerto per la 

legalità” a Roma e Alatri 

 

 

Oggetto: 

Di concerto con il Presidente della I Commissione Rodolfo Lena e in 

collaborazione con l’Associazione Coro Polifonico Città del Palestrina, sono 

stati promossi due 2 eventi dal titolo “Quadri Sacri – Concerto per la legalità” 

il giorno 27/10/2018 alle ore 19,00 presso la Basilica di Santa Maria in 

Montesanto in Piazza del Popolo n.18 a Roma e il giorno 28/10/2018 alle ore 

17,30 presso la Concattedrale di San Paolo Apostolo in Piazzale dell’Acropoli 

ad Alatri (FR). 

L'Associazione Coro Polifonico "Città del Palestrina" nasce nel 1985 con il 

concorso della Fondazione Giovanni Pierluigi da Palestrina centro di studi 

palestriniani, del Comune di Palestrina e della Banca Centro Lazio Credito 

Cooperativo al fine di valorizzare e diffondere la musica polifonica, il 

patrimonio culturale prenestino più autentico e internazionalmente 

riconosciuto. Il nome stesso dell'associazione è un omaggio al Principe della 

musica Giovanni Pierluigi da Palestrina. 

Nei trent'anni di vita il Coro ha eseguito oltre 400 concerti riscuotendo 

successi sia in Italia che all'estero. Ha partecipato con successo al Festival dei 

Due Mondi di Spoleto- ha eseguito numerose registrazioni per conto della 

RAI Radiotelevisioneitaliana, delle reti Mediaset, della British Broadcasting 

Company - BBC e della Bayerische Rundfunk di Monaco BR, TV2000. Ha 

prodotto cd di musica polifonica, tiene lezioni-concerto nelle scuole e corsi 

di educazione vocale. 

L'Associazione si propone, attraverso l'attività concertistica e per mezzo 

dell'attività didattica, di far conoscere e valorizzare la polifonia di ogni epoca 

e diffondere il canto corale, in modo particolare fra i giovani, sottolineandone 

la forte valenza culturale e umana di far musica insieme. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 
 

 

 

 
 

 



 
 

 

27/11/2018 - Presentazione libro “Storia segreta 

della ‘ndrangheta”. 

Nicola Gratteri Procuratore Capo di Catanzaro, Antonio Nicaso Storico delle 

organizzazioni criminali, Nicola Zingaretti Presidente della regione Lazio, 

Gianpiero Cioffredi Presidente Osservatorio Sicurezza e legalità Regione 

Lazio, Paola Bottero Giornalista, Alessandro Russo Giornalista. 

 

 

Oggetto: 

Al Teatro Vittoria di Roma si è svolta la presentazione di “Storia segreta della 

‘ndrangheta”, il volume edito da Mondadori e scritto a quattro mani dal 

procuratore di Catanzaro Nicola Gratteri e dallo storico delle organizzazioni 

criminali Antonio Nicaso. Nel corso dell’incontro, moderato dai giornalisti 

Paola Bottero e Alessandro Russo, è stato dato spazio anche alle 

sollecitazioni e alle domande degli studenti degli istituti superiori che hanno 

aderito all’iniziativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 



 
 

 

05/12/2018 - IV^ Edizione “Premio Sicurezza” 

 

 

 

Oggetto: 

Nella prestigiosa sala della Protomoteca del Campidoglio, si è svolta la IV 
edizione del Premio Sicurezza organizzato dall’ARVU Europea (Associazione 
Romana Vigili Urbani) in collaborazione con L’Osservatorio Tecnico 
Scientifico per la Sicurezza e la Legalità. 
La manifestazione, nata per dare un riconoscimento al personale della Polizia 
Locale che si era distinto in particolari operazioni di servizio sia per assicurare 
malviventi alla Giustizia che mettendo a rischio la propria incolumità 
personale per salvare vite umane, per la sua importanza, è stata estesa agli 
appartenenti ai Corpi di Polizia, Vigili del Fuoco, personale della Croce Rossa 
Italiana ma anche volontari e cittadini che si sono distinti per il loro senso 
civico a favore delle popolazioni. 
Nell’attigua sala, è stata allestita una galleria fotografica, in memoria dei 
Caduti della Polizia Locale d’Italia. 
Fra le autorità presenti all’evento, il Questore di Roma Guido Marino, il 
Comandante Provinciale dei Carabinieri, Colonnello Francesco Gargaro, il 
Comandante Provinciale della Guardia di Finanza Generale Cosimo Di Gesù, 
il presidente Regionale della Croce Rossa Italiana dr. Adriano De Nardis, l’Ing. 
Alessandro Segatori del Comando dei Vigili del Fuoco Dott. Marco Cardilli di 
Roma Capitale. 
Al tavolo di presidenza, Il Procuratore Aggiunto Dr. Roberto Cucchiari, Luigi 
Marucci, presidente O.S.Po.L., l’avv. Antonio Di Salvio Reale e il presentatore 
televisivo e funzionario onorario del Corpo della Polizia Locale Roma 
Capitale, Giancarlo Magalli, eccezionalmente in uniforme. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 



 
 

05/12/2018 – Evento “L’Ora Legale” a Guidonia (RM). 

 

 

 

Oggetto: 

L’evento organizzato dall’Osservatorio sulla sicurezza e la legalità della 

Regione Lazio e la Città di Guidonia Montecelio ha visto come protagoniste 

le donne che si battono contro la mafia. Ad aprire la giornata sono state voci 

di donne in scena con lo spettacolo teatrale “Donne e Mafia”. Voci di ragazze, 

di madri che hanno raccontato le loro storie trasportando gli spettaori in un 

viaggio nel tempo e nei luoghi che hanno visto la nascita e lo sviluppo del 

fenomeno mafioso.  

E’ eguito il dibattito con illustri ospiti e tra questi il Procuratore della 

Repubblica Francesco Menditto, Piera Aiello, testimone di Giustizia e il 

presidente dell’Osservatorio sulla sicurezza e la legalità della Regione Lazio 

Giampiero Cioffredi. 

Alle ore 17.00, presso l’Auditorium “Mario Verdone” in Via Roma 298, 

l’attore Antonio Catania, protagonista del film “Felicia Impastato” di 

Gianfranco Albano, ha incontrato gli studenti e i cittadini prima della 

proiezione del Film. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

                



 
 

BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA 

Nel corso del 2018 numerose sono state le iniziative, in materia di beni confiscati alla criminalità 
organizzata, coordinate dall’Osservatorio Tecnico-Scientifico per la Sicurezza, la Legalità e la Lotta 
alla corruzione. 

In particolare: 

20/06/2018 –Determinazione n. G07877 avente ad oggetto “Legge regionale 15/2001 e successive 
modifiche. Determinazione dirigenziale del 13 novembre 2017, n. G15279 "DGR n. 648 del 12 ottobre 
2017, allegato B.  Approvazione di un Avviso Pubblico per la concessione di finanziamenti, in conto 
capitale, per opere di ristrutturazione dei beni confiscati alla criminalità organizzata, al fine di 
favorirne il riutilizzo e la fruizione sociale, in attuazione della l.r. 15/2001 e successive modifiche". 
Presa d'atto e approvazione dei verbali della Commissione di valutazione, della graduatoria dei 
soggetti idonei ammessi a finanziamento e dei soggetti esclusi”. 

21/06/2018 –DGR n.320 avente ad oggetto “Decreto legislativo del 6 settembre 2011, n.159, art. 48. 
Manifestazione di interesse all'acquisizione al patrimonio indisponibile della Regione di immobili 
confiscati alla criminalità organizzata”, relativamente agli immobili siti in Via Roccabernarda n.15, alla 
Romanina, di proprietà di Casamonica/Di Silvio. 

06/08/2018 –Consegna al comitato di quartiere Campo Romano-Casalotto dell'area verde parte della 
villa confiscata alla famiglia Casamonica/Di Silvio in via di Roccabernarda 15, alla Romanina, destinata 
a diventare un parco pubblico. 

14/11/2018 –Determinazione n. G14602 avente ad oggetto “Avviso Pubblico per la concessione di 
finanziamenti, in conto capitale, per interventi di ristrutturazione e/o recupero dei beni confiscati 
alla criminalità organizzata, al fine di favorirne il riutilizzo e la fruizione sociale, in attuazione della l.r. 
15/2001", approvato con determinazione n. G12767/2018. Proroga del termine per la presentazione 
delle istanze di partecipazione”. 

26/11/2018 – Operazioni di abbattimento Villa confiscata alla famiglia Casamonica in Via 
Roccabernarda, alla Romanina. 

Dal 24/10/2018 al 26/11/2018 – in raccordo con le Prefetture di Roma, Latina, Frosinone, Viterbo e 
Rieti si sono svote attività prodromiche alla conferenza di servizi per la destinazione di immobili e 
terreni confiscati alla criminalità organizzata, convocata presso il Ministero dell’Interno per il giorno 
29/11/2018. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

                       


